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terizzato anche «lai fatto, che. prescindendo dairli »forzi dovrr . 
contenuti entro i giusti limiti per guadagnare al c ristiamo ir- ¿fe 
Kbrei. etili ne propugni') dappertutto la tolleranza religto«a la  
bontà di Niccolò V si manifestava specialmente nel »uo «tra 
nario amore della pace e nella liberalità. Fonie nessun prii * 
del suo tempo lui sentito tanta avversione alla guerra con • 
Splendida testimonianza della pressoché illimitata liberali!* ri 
papa «• la grande elemosineria pontificia da lui fondata pr. ■ a 
chiesa del Campo Santo tedesco, in cui ogni venerdì 900 inttiir *1 
ricevevano pane e vino, e tutti i giorni 1S poveri aveva» 
pranzo.' Inoltre Niccolò V  largamente soccorreva nobili ar 
in miseria e forniva di dote ragazze bisognose.

Il ricordo della sua primiera condizione fu certo in parte 1 
itine di queste virtù, che fanno cosi *>enedetta la memoria di N 
colò V'. Nel suo caldo entusiasmo per la scienza e per l’artr 
fin da principio nulla aveva desiderato con maggior ardorr 
di poter diventare mecenate liberale di coloro, che ti «k-i *- 
vano a queste aspirazioni ideali. Spesso aveva detto: ** gì 
alla ricchezza, spenderò il denaro per due coae: per libri tà 
fici. • I lati deboli di Niccolò erano il facile accendersi, la «u» 
petuosità e fretta. ’ Sotto l'aspetto intellettuale egli per vani 
fu dai suol contemporanei apprezzato oltre la misura. In teok»r 
in Sacra Scrittura come nei santi Padri era molto versato: **
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